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L’anticipo degli aiuti pac
dà ossigeno alle aziende

•  DA  M E TÀ  O T T OBR E  U N  AC C ON T O  PA R I  A L  70 % 

di Ermanno Comegna

U na delle più importanti misure di 
natura eccezionale per attenuare la 
fase di crisi che investe l’agricoltu-

ra e incentivare la ripresa è la decisione della 
Commissione europea di autorizzare gli Stati 
membri ad anticipare, a partire dal 16 ottobre, 
l’erogazione degli aiuti a favore degli agricol-
tori che hanno presentato la domanda unica 
di pagamento per l’anno 2009. 

Di norma la pac è pagata dagli organismi 
pagatori a partire dal 1° dicembre di ogni 
anno. Così prevede il regolamento comuni-
tario sui pagamenti diretti. Ma quest’anno 
ci sono problemi di liquidità con i quali fare 
i conti e per questo si è pensato di anticipa-
re, per quanto possibile, la data dalla quale 
perfezionare i versamenti sui conti correnti 
degli agricoltori. 

Anticipo a due condizioni
All’inizio dell’estate la Commissione ha 

preso la decisione e il 31 luglio è stato pubbli-
cato sulla Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione Eu-
ropea il regolamento 691/2009 che introduce 
la possibilità di versare anticipi e fi ssa al 70% 
l’aliquota massima che può essere oggetto di 
pagamento anticipato, alla condi-
zione, però, che ci sia la verifi ca 
delle condizioni di ammissibilità 
disposta dalla normativa europea 
e che gli Stati membri completino 
i previsti accertamenti. 

In particolare, devono essere 
svolti i controlli amministrativi 
sulle domande di aiuto e i controlli 
in loco su un campione di aziende 
agricole che hanno presentato la 
domanda (articoli 20 e 29 del re-
golamento 73/2009). 

C’è un’altra condizione che de-

tecnici necessari per le operazioni di semi-
na autunnale. 

Le anticipazioni interesseranno sicuramen-
te il capitolo dei pagamenti disaccoppiati che, 
ormai, rappresentano la componente più ric-
ca degli aiuti pac, ammontando, per l’anno 
2009, a 3,8 miliardi di euro, al lordo della 
modulazione obbligatoria e progressiva e del 
sostegno specifi co per 
il tabacco. 

Ci sono altri 300 mi-
lioni di euro circa sot-
to forma di aiuti accop-
piati alla produzione 
(articolo 69, aiuto alle 
sementi, aiuti transito-
ri per l’ortofrutta) che 
però diffi  cilmente sa-
ranno oggetto di anti-
cipo, perché, in questi 
casi, non sempre può 
essere soddisfatta la 
condizione di completare i controlli di am-
missibilità. 

In defi nitiva, tenuto conto di tutto, si può 
stimare che potrebbe essere veicolato verso 
gli operatori agricoli benefi ciari della pac un 
importo di sostegno pubblico di circa 2,5 mi-
liardi di euro. La parte rimanente potrà essere 
versata a partire dal prossimo 1° dicembre e 
fi no al 30 giugno. 

Se i fondi chiesti al Ministero dell’econo-
mia fossero trasferiti ad Agea, come auspica-
to, nel corso della prima quindicina di otto-
bre, allora si potrà iniziare a erogare da subito 
gli anticipi, sempre che gli organismi pagatori 
abbiano eff ettuato il lavoro amministrativo 
di loro competenza. 

C’è qualche Regione che ha pensato, qua-
lora non vi fossero le anticipazioni di cassa 
da parte del Ministero, di provvedervi con 
proprie risorse, come del resto è stato fatto 
qualche altra volta in passato, nei momenti 
più critici. 

Gli aiuti pac che scaturiscono dalla do-
manda unica di pagamento del 2009 de-
vono essere pagati sull’esercizio fi nanzia-
rio 2010 che inizia dal 16 ottobre 2009. La 
Commissione ha pertanto utilizzato tut-

ti i margini di manovra a pro-
pria disposizione, autorizzando 
gli Stati membri a versare anti-
cipi a partire dal primo giorno 
utile dell’esercizio fi nanziario di 
competenza. 

In un’annata tra le più diffi  cili 
che il mondo agricolo europeo ri-
cordi, il sistema dei pagamenti di-
retti dimostra di svolgere un ruolo 
fondamentale, non solo per soste-
nere il reddito degli agricoltori, ma 
pure per risolvere il problema della 
carenza di liquidità. •

ve essere necessariamente soddisfatta, ed è 
la disponibilità di risorse fi nanziarie presso 
le casse degli organismi pagatori. È lo Stato 
membro che si deve far carico di eseguire i 
versamenti con propri fondi che poi le casse 
europee rimborsano a rendiconto, dopo aver 
accertato la regolarità della spesa. 

Risposta positiva 
dal Ministero dell’economia

Insomma, i problemi sono due: il primo 
di ordine amministrativo, ed è legato al-
l’effi  cienza e all’effi  cacia con le quali lavo-
rano gli organismi pagatori; il secondo è di 
natura fi nanziaria, ed è legato alla messa a 
disposizione dei fondi dallo Stato. 

Quanto al secondo aspetto, nei gior-
ni scorsi Agea ha interpellato il Ministero 
dell’economia, che detiene «i cordoni della 
borsa», e ha chiesto le anticipazioni neces-
sarie. La risposta pare sia stata positiva e 
questo lascia ben sperare sul fatto che dal 
prossimo 16 ottobre gli agricoltori italia-
ni riusciranno a benefi ciare di una salutare 
iniezione di liquidità, particolarmente utile 
in questa fase di stretta creditizia e di con-
tatti con i fornitori per l’acquisto dei mezzi 

▪
Se verrà confermato il via libera del Ministero dell’economia 

anche l’Italia potrà mettere in pratica la misura anticrisi prevista 
dell’Ue. A patto che funzionino i controlli amministrativi 

da parte degli organismi pagatori

▪

Gli aiuti pac agli agricoltori italiani per il 2009

Tipologia Importo 
(milioni di euro)

Aiuto specifi co accoppiato per il pomodoro da industria 92,0
Aiuto specifi co accoppiato per pere, pesche e prugne 9,7
Aiuto supplementare per i seminativi (articolo 69) 141,7
Aiuto supplementare per la carne bovina (articolo 69) 28,7
Aiuto supplementare per le carni ovine e caprine (articolo 69) 8,7
Aiuto supplementare per lo zucchero (articolo 69) 10,9
Aiuto accoppiato per le sementi 13,3
Regime pagamento unico (aiuti disaccoppiati) 3.838,2

Fonte: Commissione Ue.
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